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COMPE1'-~DIO 
DE' CA SI P I V N OT A B J L I 

OCCORSI NJZtLA CITTA 
D I B O L O G N A 

Dal tempo, eh' ella f{z creata Colonia; 
fino all' Anno M. DC. V I • 

. Con i tuoi numeri di tempo in tempo, fecondo 
che fono {egu'id, opera nobilifsima. 

D E L C R O C -E. 

IN BOLOGNA, d . 

~er Bartolomeo COl..hl. M. DC. V l. 
Con ~i~eE~a ~e' Superiori! -
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ALLA FAMOSISSIMA 

ET CELEBRATISSIMA 
S v A P A T R I A, 

Et allo Splendidifsimo, & Generolifsimo 
Popolo di quella, 

GIVLIO CESARE DALLA ~R O C~" 

~!/l,ooo-~JYA. V A N 'r o antica lia l' IlluHri(sima Città 
di BOL o GN A ,quÌ non (ono per ragionar
ne, dicendo Plinio) ch' ella già fù capo 
delle Città To(cat1e; e Catone pur d'effo. 
parlal~o, dice, che la Gallia di quà dal 
Pò [ù già detta Bianora, da Ocno Biano-

ro vincitore, & poi FeHìna fino à Rancnna; poi Aure ... 
lia, & Emilia, per lo nome d~· Duci Romani; & che la 
Metropoli principaie [ù prima detta Fe1fina da Fe]{ìno 
Rè Torcano (uo Conditore, & poi Bononia da Bono 
To(cano {uo fucceffore; & vltimamente Bologna Madre 
de gli Studi, & albergo di tutte le Scienze, &abbondall 
ti(sima d'ogni cofa, doue l'Alunno Ferrare{e celebran .... 
do le Città principali d'Italia, dice di lei quelle parole; 
Bologna Città o.ntichi(sima,Madre de gli Studij ; & più 
abbondàte di tutte le altre nobili Città d'Italia, amicif
fima, e beneuole à i ForeHieri, <: quello che fegne; & fLÌ 
già tanto ti cca , e potente, che nella guerra d'Annibale 
contra Romani ella diede aiuto, e {occor{o ad efsi Ro
mani di .danari, d'huomini, e d'arme: onde per gratitu
ne tale fù creata Colonia loro, il che fù innanzi al narci 
mento di Chrillo Sig. Nollro anni cent' ottanta cinque 
in circa, dal cui tempo fino al Pontificato di N. Sig. Pa
pa Paolo Quinto, io in quello mio Compendio {ono per 
andar toccando breueméte i cafi più notabili occorfi in 
effa Città , reil:rin!!endomi con la penra il più,ch'io po
trò, aççioche chi il :diletta di leggere pona in bret.e fpa 
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tio ~'hora intendere i fatti più memorabili, che 1'n etra. 
fono auuenutl di tempo in tempo fin' all' anno prefente 
m'ille e feiceluo rei, Et perche il {oggetto è Hifiorico, 
e tratta de gli accidenti occorfi in queil:a nobili{sima Pa 
tria nofira , mi è parCo coueneuol coCa, ch'io debba far ... 
ne pre(ente, e dono à te mia cara, & amata Patria, incQI 
minciando da gl' Illufiri{s. Senatori, come Padri nofiri, 
& Protettori, e poi à i primati Signori, e Cauallieri, i 
quali con le loro magnanime, e genero(e attioni ti fan
no rirplendere al pari d'ogn'altra Patria, che fia; poi fe 
guitando à i nobili Cittadini, & magnifici Mercanti, & 
in Comma à tutte l'altre pedone honorate , e virtuo(e, 
per mofirare quanto io fia jnchinato à farmi grato à tut 
ti, Et (e à (orte io haue(si la{ciat!O qualche particolari
tà, çhe io non hauefsi {e ritto, confideri il di(creto Letto 
re, che in frretto cam po nonfi può correre gran sarrie
ra; però doue mancherò io ,e!fo ricorrerà all'Hifiorie, 
e refierà appagato,e!fendo fiata mia intentione di (ola.
mente cogliere quelle cofe , che (ono di più curiofità. 
Tu accetta adunque, ò mia dolce, e (oaue Patria, il pic
ciol dono~ il quale ti porge vn'huomo rozo,nato in ba(
fa fortuna,& alleuato lontano dalle Scienze, e da gli {tu 
.di, ma ricco d'animo, e pronto fempre à cantare le tue 
eccelfe, e gloriofe lodi, pur che ancor tu con la tua ma
gnanima liberalità dij animo, e cuore alla fna pouera. 
Mufa di feguitare innanzi, e trouare varie inuentionì, 

e capricci piaceuoli, e giocofi per tenerti allegra. 
al [olito, Et con tal fine ti prego (elice eifal-
, tatiolle dal Cielo, e pace, & vtÌione à' ' 

tuoi Cìttadini , 
& à chi ti regge, e gOLlerna felici[sim~ 

contento, 

tRE ... 

s 
~~~~)(;~~G'~~~~~~~ . 
*~~~~~~~~ 

BREVE 

COMPi:NDIO 
DELLE COSE P1V: 

NOTABILI 

9ccorfc nella Città dì Bologna~ 

~~~ 
<X~~~ 

V ì non fiarò à narrar qua
do, ne come, 

O j~n qual' etade fulfe edi .. ' 
Beata 

Qg,efia regia Città,ne per .. 
. . ., che il nome 

~abb~ plU volte, da che l'è fondata, 
T an~!ato, rerche à me fi graue {ome 
D ~rl:o quel, che l'i fiori a ha già fpiegat;! 

J • el, con lungo tépo, à parte, à parte 
~Ul tUtto accor n6 polfo in poche' carcd 

Ma l fatti più notabili che l'n ~ 
Son " ella 
D 10 auuenutl, fol defcrJUer voglio, 
D a l rccpo, che nel numero fù melfa 
L'I~ e . olonie, eh'à fpieg-.r non toglio 
Su or!~ t?tta~ ch~ naoria iaelfa. 
A pplIra a q,U3tOJn quefio pìccioI fogfi( 

manc~r Vlcn, e molte cordo l~lfo 
~~! ~r~~~!~~~ ~~~~!!Ol ~ ~na~ai p~lfo • 

Hor 
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Hor tù Patria mia dfgna~ lI1ulhe~ e chiari; 
Madre d't'ccelfi, e gloriofi Eroi, 

,- , Qucfia mia rÌma accetta', & habbi cara~ 
Ancor che baffa il g!i alti merti tuoi. 
Tu rei gr<lnde, e porente, vnica, e rara, 
E frà le prime an nouerar ti puoi; . 
Però s'auulen, che le tue lodi io feriua" 
Dd tuo giufia ragIe vuoI bt n dùo Vlua~ 

Tu già il mio fia to fai graue, e molefio, 
Qual talhor fi m'incalza, e lì m"opprime, 
( .' he quafi à 6n mi trà, ne però rcfio 
Di falirdeJ Cithero à l'alte cime. 
Però à me mofrra (egno manifefio 
De la gran nobil rà, ch'in te s'imprime;' 
'Che fe da te (arò foecorfo alquanto, 

'A .... x~ Canterò meglio, e quì comincio intato~ n.maZ1 po. 
1 89 P R I M A ch' à noi veni(f(' il gran Meffia, 

An.dopoXpo. Bologna fù Colonia de' Romani; 
25 6 Poivenneà quefia fede {ànta, epia; -

Lafdando j fallì D«:i bugiardi, e vani. 
z 70 E Zama per Pafior' à noi s'inuia, (mani, 

Ruom famo, e g iufio, e di fembianti hu~ 
289 E furon da Pagani empi, e fpìetati~ 

. Caio, Ermete, & Ageo martÌnzati. 

305 Agricola,eVitalnelpettoaccefi ' 
De l'amor di G I E S v, fur tormentati: 

382 Et à l'vfanza di molti paefi 
I Confo) di Bologna fur creati; 

38) E per le lor conlin e i Bologneu 
La guerra ;ncomindar con Quadernati. 

386 Porcia à l'ombra ne vien del fa ero lmpe-
Et è gran carefiia per l'Emjfpero. (ro, 

Vien 

. -
387 Vienmortolnico crlldo;edj(pietato. 1 

Per i fuoi brutti, c triLli portamenti, 
395 E Teodofio per fimil trattato 

Trà giù Bologna fin ne' fondamenti; 
396 Onde d'Ambrogio adietro è ributtato 

Per tal'ecce(fo, & ci manri eccellenti 
. 397 A rifiorar Bologna manda, e intanto 

Il mondo la {fa , c viene Ambrogio fanto~ 

398 Viene Amb.rogio à Bologna, c j corpi di-
{à fepeljr~ d'AgricoJa,e V Itale, Cui -

399 Che de gli Ebrei ne l'Orto erano, & iui 
Eufebiofanto ne la Cathedrale 

423 Succede, & poCcia quelli bafsi riui 
Lafcia, e ne vola al Rè Celelhale, 

424 Et poi Bafilio, e vicn Felice eletto 
Per PaLlor nofiro, à DJO caro, e diletto.' 

429 More Felice, qual' Il nome Ja{fa 
A la firada, hoggi detta fan Felice; 

430 Fà Celefiin, ch'a noi Petronio paffa. 
Per Paf!:or', habltar quefia pendice, • ( 

43 l Qual ritorna Bologna aftIl tta, e lalIa. 
Pcr Teodofio, alfuo fiato felice 

432. Pianta le Croci, e le Chiefe cadute , 
In pIedi torna, per nofira falute~ 

433 Fi il T~mpio di fan Stefano foprano~ 
Con ì miflenj de la Paffione, 

434 San Gianni, in monte, (an SebaCHano. 
E fan!a Tf'chla~v',gr .. n reliquie pone,. 

4- 3) De· Banzi Gjuliana con fua mano ' , 
Aiuta il (amo in t~l'occafione~ 

43 6 E l'oro, e'l t~mpo, largamente rpend{"~ 
Oi~~e_bCit41. al une al Cielo alcendt'. 

Te~ - -' 
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"437 Teodo6o recondo di tal 110m! 
A Bologna lo Studio generale • _"\ 

8 P dir a , qual doue iI Sol (piega le chIome. 
43 Il mondo non hà forCì vn'altro eguale; 
45 o Rennè Petronio lercrrene fome, 

E fe ne vola al ciel battendo l'akt 
45 l Laffando la città piena di ~ianto, 

E à lui Paternian fuccede Intanto. 
470 More, e fucc~de à h~l Tertuliano, .~ ; 

~al fà molt<?pre ple~deu~)te', e buo~e , 
486 o Dopò effo vien GIOcodo m qouefio planq 

A goutrnar l' Epifcopal MaglO~e; 
5 t 9 Da Procol morte a l perfìd0 Arnano, , 

Onde n'acquifia in ciel palme, e corone, 
p.o E Lonoobardì à Bolognefi 11 morfo 

Pongo~, iin che PJpm gli dà fdecorfo. 

S 30 Vieo Carlo Magno. e prende beliderio; 
Rè di Pauia, e pone Afiolfo alf?odo, . 

53 z E quel ch'à sata ChieCa hauea l Impeno 
Donato, ag"erma, e fa palefe al mondo. 

550 La fua grandezza, & p~fcia di Lothcno 
II figHo palfa, e tu~to fu~tbondo 

S 5 I Di mouer guerra a Fel~na procura, . , 
Perche llonl'han voluto entro le mura. 

. " " 

640 Paffa llìdoro à la vita beata. ... 1 

QQiui, mentre và Vefcouo m SlUlgha, 
844 Bologna c~e lì vede riaorata. \ . ., 

Di lernjtL), non vuoI portar pm brlgha, 
845 Sc::nl;\o giaciuta vn tempo d~{foI.at~ , " 

Dal fJer Lorherio, e da la fua famJglJa, 
846 .E tanto opprelfa con i fuoi conpo.i, . 

Ch'vn tempopriua fia de' CittadmJ. 
~ "" Del 
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' 90 Del ((Oggi? Epi(c?pal vien latto dego"oi 
Pafior, GJOuanOl, da SergIO Romano; 

'95 Q!ì Bologna toroata in bel di{rgno, 
S'incomincian le torri ab:ar dal piano. 

999 Pa«a di quella vita à ~'alto Regno 
Il Gambalunga atta bIle, e {oprano: 

• 019 E Frugerio, {epoIcro al meno vgualC'~' 
A 1'0ff.1 dà dt Agricola, e Vitale. 

"1026 Dà l'alma à Chrillo,etl fral corpo ~ la fof 
13ononiofanto,di Vercelli Abbate; (fa 

10 70 EdefApofal'acquavien rimolfa; 
E più moliné Copra fabricate; 

1088 E crefciuta d'ardir, d'armi, e di poU"" 
In quartier vien partita Ja citra te. 

t 103 Fa il Vefcouo Bernardo aJ ciel falita; 
Vettor [uccedet huomdi bontà infinita: 

J ! 04 Vié MathiJde à 13010gna,& in ricchezza 
La città crefc!', e' l (uo vigor ripiglia ; • 

t 109 E la Torre lì fonda, qual d'altezza 
Mohtaltre eccede, e da gli Alini piglia 

1110 J1nome;el'altra,qualpar lì {cauezza 
Nel mezo, tanto pende à merauiglia , 

I t Il Con cinquanta altre Torri, & alte tutte'; 
Cui parte in piedi fon, parte dilltutte • 

'II U Scacciao Fellinei gli Offidai d'Enrico,' 
Ne d'efii Superior voglion. che"lìa ; 

Il 13 Leua, {degnato , lotlo StudIo antico, 
E à la città lo porra di Pauia ; 

I 1 t 4 Fà pace feco t e torna Joro amico ; 
. E'I Studio torna à Ja graodftza pri~ iO 

~ 1 16 E Picciola PiatefiH Tempio Canto 
~0l'ra ~~I ~lIle fà {jDdar~ ill~lIlOhd 

-,.. ----
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~12 O Del Podel1:à li fonda il grati Palaggio"; 

-Dou'Eotio Rè frette captiuo tanto. (oio. 
I I 26 A Honorio de'Fagnani huo dotto, e f~ CY~ 
. Di Pietro Pollo vifn il facro Manto. Q . 

~i J 31 Fà il foco à la città (i graue oJ.craggio" 
Chequ.afiarfa ne refta in ogni canto~ 

~ I 39 Il v.iu.er più.à Vettor non è concelfo;. 
E~da la fra tta Enrico cn tra in polfeifQ ; 

\~J4c- Crell)Qnina fuI monte di RonzanO', 
11 TempiO'fodda~ ch'iui Dios'honorL', 

! "ì41 pre.n.donoModonefi l' arme in mano -
. Contra B.ologna, c n'h.a.!1no le peggiori; 

:1142 Lutio Caccianemici alto, e foprano" . 
Eletto vico nel numer de' Pallori. 

,1143 Fanno vnafella Bolognefi intanto,- . 
Dou' Egan Lambertìn ne porta~l vanto,; 

~J144 Sotto Corrado volontariamente 
Dinuouo Bolognefifon tornati', 
Il quale accetta con allegra. mente· 

" Gli Ambafdatorh e Cauallierì Auratii 
Lor crea ; ,e Modonefinuo.uamentt
.Co' BolognefiJen pacificati .. 
Morte à Corrado dà l' vltima Ccolfa i, 
E dapà lui fucce.de Barbarolf~ •. 

"-148' Vo'altra volta da l'e fiamme vltrid, 
Refta quafi arCa tutta la·dttade ; 

II 149' Macon.più degni, enebiliedeficL 
5011 r.ifta\1rate tutte 16 contrade., 

) 15 6 n~he]fò,e'l Ghibellìnl'empie radici; 
Piata, e ne viene à infanguinar le fpade:, 

(tI 57 Fiorifcc più chemai lo Studio nofiro, . -
Eli fà ,(;debrar, dal,Borea, e 1'0 {ho. 
--- . ~------- --- - ----. Sti co"; 

_.- ~ --'~ , 

,..---_ r-i n 
' i I J 2 St!pendian Bològneli il Bottrigarr ~ 
• Gl:lCOpO, gran Dottor', & il Senefe 
I 153 Ale~andt?, .qual poi per gl i altì~ e rari 

. , SUOI m.ertl, IO ~reue al Papal reggio afcè 
.I 154 Complla GratIano. e rende chiari (Ce 
, I ~ec~etali ; e'} popol' Imolefe ' 
,I r 5 5 SI fa rl~el!o, ~'l Rologne{e forte 

De la CItta gli porta via le Porte. 

:. 156 ~ei ~odelH, cominciai! Magillrato; 
E 1 primo .ch entra è de'Canofsi, GuidO: 

.1 157 San ~uarlO Cardinale il mondan fiato 
La(cJa, e ne vola nel cdefie nido. 

'I r60 Sul, Monte de la Guardia vien portato 
La veneranda lmagin, nofiro fido -

116 I Sofieg.no; e Federico Imperatore · 
Entra IO Bologna con fublime honore: 

,1161 Part'elf<;> Im.peratOr', e al partir lalfa. " 
. , Bozzo V Icano fuo, maluagio, c fello,' 

,1163 Qual ne le cr~deltà sÌ inami palfa, 
, Che morto vlen di pungente coJteIIo~ 
,'1164 Fofco, che dc l'lmperio ne la calfa 

L'Errario tien, qual Teforier di quello,; 
~1165 A Bologna lì ferma elfo, e i da.nari . 

E quì la cafa vien de' Fofcarari. ' 

"J 66 ~o~na l'lmperator, di fdegno armato. 
, E d. Bolog.na fà firagc, e macello. 
.c 167 Bulgard.e J ~u)gar, di dottrina ornato 

More, e 10 sa Procol giacein frt'ddo auel 
~ I 69 J)~ Faentini rotto, e fcompiglia to ~ «(o. 

E d campo noliro, c fattO gran 114 elIo 
~ 170 Van BoJognefi ad alfaltar FaenZl 'S ! 

~ delfu~~rr~r glidan la penjtcnz~. 
B i fUi'" 
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j 17' . Fuggòn di Federico j danni rci 
. Molti Lombardi ~ e nelle nofire porte 
J 17z Sj{aluano~ E Fr~nçefco Giadalei 

Ad 't\Iberto Griffon dona la morte. 
, 17 J Men tr' ci çelebra Me(fa, C à' giorni rei 

. D'Agoflo tutto'l Mondo trema forte, 
'174 Si diùolga il palfaggio vn' alt~a volta 

Dì fçqeriço,- e ll~n çoo guardIa molta. 
J I 7> Mand~no Bolognefi Ambafciatori 

A Filippo figliuol di Lodouico • 
Rè de la Gal1i'J, açciò d'arme, e fauQn 
Lor dia {occorfo con tra Fed eri co. 
Gli accarezza'e(fQ, e gli fà gradi honor;, 
E gli difende da,si ~r~n .nemico; 

'1176 E di qui dan prInCIpIO I Bologndi 
A l'allliçitia lOf 'o' R è Francefi. 

" 177 Torna di nuouo in quello fertil piano 
Federico, e ne tratta Llra,namente ~ 

J 178 poi vien rott'elfo, e fugge da lontan~ 
Con poco.honor, poc,:la.nne, e poça gete. 

J 179 Tanto trillo è il racc,:olto, che del grar. Q 

La corh<\ (oldi trenta hà di valfeote. 
J 180 Tre'ma la terra da la cima al fondo~ 

Che l~en par,c,:he finir li voglia il mondo~ 
:l 181 Imola vn~altr~ volta fi configli~ 

Di prender l'armi con.tra: Bologne~; 
~ 182 V5no ei di nuouo, e glI pogon la bnShit 

E gl i ltuano l'arme, è j l.oro arndi '. . 
:l18 3 Anto~i l1 da Mandello 11 fce~tro pIglia. 

Del Pretorioi e tornando da l Lucchdi 
~I84 Confini. LutJOTerzoalm.oPafiofC: 

Entfa in Bologna COl) fubllme hOQorc, 
.... . La 
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'i i8S l.aMerropolconfacra,e'lcampanile 13 
Alzar fj alquato, ctfendo incominciato.' 

1186 FàJafua ,entratail di primo d'Aprile . 
Fedrico, e' I figlio già pacificato; 

I 187 Dopo le {cile, al grado lor fimile, 
Fatte dal Papol, vanno in alrro lato..; 

" J 88 E Giouann; di Felfina Pallore, 
là edificar {anta Maria maggiore. 

J 189 Due milJa BoJognefi con fierezza 
A l'acquifio ne van di Terra Santa; 

:a J 90 Federico in vn fiume con afprezza, 
Sommerfo rella, e del viuer 6 fmanta~ 

119 I Da Celellin nell'Imperiale altezza 
Vien pollo Enrico, il qual pcr gioia tat2.~ 

J 191 A Bologna ne vien con faccialiet~J 
E gli concede il batter la Moneta. 

J 193 Guidonin da Pifioia per la ria 
Sua vita perde i denti, e'l Magiltratoi 

1194 E vien concetrola Podcllari~ ' 
Ad V mberto Vifçon ti, huomo pregia to~ 

1195 Tantaneued'Agolloinognivia 
Cadè, ch' al focQ ogn' vn fiaua ge1atQ ~' 

J f 9 6 E per tener i fuoi nemici adietro, -
Bologna fà fondar calld San Pietro" 

"97 Con gran dolor di tutta Ja cittade 
A~zon falIlofo vien decapitato! 

J 198 De gli Alberghetti Ja Torre gi\i cad~~ 
Oue più d'vn vi rella fotterrato~ 

l J 99 Pe~ ributtar le ForJiuefi fpaae~ 
S6çcorfo à' Faentin manda il Senato. 

1200 Si partono i confin con Modondì. . 
~ aiutan Reggio contra Crcmoncff .. ' - '.- ---- -- "-. A l 
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14 . - bi che fon fuor del c!rcuitò \ 
'-j 201 A. tborgc ~ cciò chehapiu forte !'. 

SI fan le 10ne, a bOI fito 
) ura atorno al no I 1 • 

'J 20Z Erfa~ n~l~iro lor dodici Porte ~ 
E l ciel con volto fcolonto , 

1
1 203 Apparne ta di color di mortf'. o 

La Luna, e td! ~ S 11"0nl'01 e con il foco 
V o 'Ono o I aw , 

1
12 0 4 len r Boloo na in ogni 10co. . Latra ~ ccela b 

o . oeere il Gerro fù trouat,O 
'.120) ~l fa~ cUqual non s'era v[ato prla. 

, 6 i:.'tc,%pudi pifloia fUP1ral~ 
,J 20 Il Bolognefe rella , in dog la na. " 

• \ . n' à Bologna coronato, 
f Torna v r to o fia' 
,J 

20
7 ~ 'l i li rnofira pieo di corte 1 , • \ 

E a e , . Romani Imperatori , 
[120g D o.ue, c~me a ~ l i de' Gladiatori. 
l Il gioco [.lnno a u . 

b d'n d'Elle aiuto danno Ad Aldo ran I , 
'
12 0 9 l Bolognefi, contra, Sahnguerra. 

Frà PJfioirli le pacI li fa,ono. .. • 
i:J2 lO E Bologoefi, e refa og~1 lor;f~~~ 

La luna li d imofira di que a & erra' 
1'12.1 I e 0gn'vo pauenta, ~ 
. ~:c;::-~~~~~;j~. T rlO d~ lal n~:; 
~n 12 Depone in [('rra le mon ane o • 

d ' 'I S ofa D' Fedrico S~con o lUI a p d' , 
12 13 111" reo il vefi ,r di gemme, e oro~ PauJ, ca . r 

. 'eo di Mnra prttlola 
121 4 Ornat~Vl dal gran Concifioro. 

ijIonono Terzo, a ma na, e glcrioCa 
&:;,ntra co~ pomPi Re'd gt' Gio li d'oro j L

I2I
5 p"'. o Nlparea b 

ltU, . io Caualler' Aurato, , 1 

U 16 E crea GU1C o da cui vi,n'alloggta.to~ 
De' Lambertln, . - - . ~ Sor-

__ _ .J 

~i 
12 r 7 Sorge la ReJigiòii Dòminièana; ; o . 

Lucerna chiara de' Predi catori; 
U 18 E colmi di dottrina alta, e foprana; 

Trequì de' fuoià riprender gli errori 
il 19 v.engono,e'l Padre Ior di fopr' humana; 

Gratia ripieno, ooueda gli aIti chori, 
1220 Pc' merci fuoi, vitn Jor portato jn quelle 

Parti, da gli Angiol fanti il pan celeHe. 

&221 Dal Sera6co Padre vien mandato 
M()lti Padri à Bofogna à predicare. 

1222 Di fan t'A gnefe il Con uen ro è fondato. 
E pìen di Donne à Djo dilette, e care. 

1223 Difan Francefcoil Tempio è fabricata.' 
Con la fiupenda Pala de l'Altare. 

l2 24 E de i Scappi fondata vien la Torre, 
C~>n altre feco~cuj dir non Occorre. 

u25 Cadedalciefo cosÌ gran tempea:; 
Che le biade ne van tutte in rouina; 
E frutto alcun fu gli arbori non reita; 
Onde di f.1me s' hà gran di fciplioa. 

i~2 6' Erge il BaciacomadrH la fua gella 
Vna Torr', che col ciel qua6 confina :: 

~ 2 7 Ma fpiaRtata gli viene, e tratta à terra; 
Acciò fra' Cittadin non moua guerra, 

~ Per Bologna di nuouo Federico
Palfa, e conferma al Studio j Priuilegl.: 
E l'acque vfcile del lor letto antico, 
Tirao giù cafe, & edifici egregf. • 

J:lu8 Mar Domenico fanto;2IcieloamicQì,' 
E fe ne vola fra' celefii Regi; . 

1120 25) Trema la terra, e de la Ca t hedrale' 
- Il tetto cadca.ne ad alcun Est male .. 

- - - - - - --- - - - __ _ o __ o __ ~~~~ 
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i2 3:6Pondan la Chiera de'Pr('dicat.o~h 
E in cielo appare vna St~l,laocrm.lt~; 
Francefco; lume de' Frau Mmou, . . 
Viene à Bològna,e à tutti il c~el~ ad~luJ 

u 3 i Giouatmi Brenna fuggendo' f~rot1 
De i Saracin, ql:lì per {ahiar Ja Vita, ... 

ì:1 3 z Con moglie, e figli vié, sbattuto, e fiaco. 
EBologndi fondan cafte! Franco. 

12 33 'i'ransferi(ce lo StudIO Fed~rico 
Di Bologna à Ferrar~ I:er ~I{petto. 

12 34 Vrtalia tutta litl'oua m mtrlCO, , 
E per la pelle adopra il cathale.uo. 

12 31 Torna lo Stlldio, ritornato amIco 
FedericO à Bologna, e molt~ a~etto • . 

ii 36 MoGra. E del Brenno parra a l al~ra vita 
La figlia, e vien nel Duomo fepehta. 

J 237 Fondart cand Leol1~ i Modonefi ; 
E à tre lire la éorb3: 11 grano.afcende. 

113 g Soggiogan fa,n Cefa~ioi Bolognefi, 
E facqua inLobardta!a g~nte oftende. 

12 39 La Malfa de' Lombar~lne padì 
Bafsi, per Gar ucura, Jl fito pre.nde ; 

1246 E d'vua è tanta inopia nel co~fino, . 
Che mol te nozze lì fan fenza V100. 

Ì141 Vien ('os l horribil freddo, c~e'l marteIIo 
Oprar bi(ogna.d~ !pezzar~ II pane. 

1241 Farsi de' Cel~(h."l II TempiO !>ello, 
'o E'l Sol {j cagla lO forme horrede,e fl:ran« 

1243 Federico nevien co! fuo dl'~ppello·. 
Ma da noi rotto, e vinto ne nmane. 

) i44 lo Studio à Pad~~ ~orta, e la Cittade 
Di matton cOttI fallca le ~rade • . ' De 

i249 D.e l'Occellin la tòrrett1'ificatt 
Ne vien,qual'hor di ferpi è fol ricttto .. 

.250 Coibanditià Rofftnfifàg;ornata, 
Dou' Azzo del Frignan col collo firettò 

11 SIRena fofpefo in aria, e facqua al2ata 
De l'Auefafà entrata" in ogni tetto. 

i s:& E di Chrifio vna Spina vien portata ' 
<l!Yui , dal Rè de' Franchi à noi donata; 

i 249 Rangon fcacciati da la patria loro, 
Son raccolti in Bologna, & riceuuti. 

.j 2 S o Refia prefo Entio R é, ne per teforo 
Libertà non può hauer, ne manco aiuti. 

12 S t Creanft gli Andani , quai non foro 
Pet prima, fin' aJlhor, mai più veduti, 

1252 E la Romagna, & ogni fua Cittadc 
A Bologneli giura fedeltade. . 

j 1 S 3 BoniFacio da Sala per Pretore 
Ne viene, e qui comincia Ior ca fa ta; 

1154 Cento, e laPieue al Fe1fineo Pafiore 
. Dal Popol di Bologna vien donata; 

J ~ 5 5 . Di fan Pier Martir, con diuin'honore~ 
la fanta vita vien canonizata, 

t 2 S 6 E CJ!tuia à noi ncg~ndo dare iI {aIe, 
Da Bologneli vicn trattata male. 

i 2 S 1 bi fan Ftancefco cadono le volte" 
" E dan la morte à dodici perfone:. ' 
.~2s8 E delt>omo~a C.upola, in più voJtè; 

Del Cam~anJlJ di lame groffe, e buone 
~ 259 Copert4 VIene, e due femine fioIte 
" Ch'amicitia tenean col fio Demo~e; 
~ :a60 Vengo? bruggiate viue, e~l {eguent'annò 

!lf~~~ ~ ~~!~~~~~ f~ grane. dannC!: ~ 
. Di 
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i 8 d'ii 126, Di Toffignan la Rocca f J cara ., 
Dii Bologndì virn sù vn' alto colle» 

J %6z Contn EzzeJin 6 para la crociata, 
11 qual fuperbo il capo in alto ellolle, 

' J 263 Mantoa da. le fue mani è liberata 
Da Ro~ognrfi, e quì poco fawlle 

'J264 Reftan le genti, per vn rnal'euento, , 
Ch'a foldi otto la corba và iJ formc:nt~ .' 

:1265 Lapefi'efidilatà. ino~~iparteJ . 
E di m,)rti fon plen nUlere,e firade. 

'1266 Di Perugini vna fch iera lì parte, 
E battendo lì và per le Cittade, 

'1261 Edela.vita primainquefia.~arte 
. Si dà principio.à la Fraternltade .. 
12.68 E. quì comincian gli homicidi rei~ 

De' La.mber-tazzi contra. GeremeI. 

1).69 Oddofredo Dottor chiaro, e famoro 
La.(fi lo fiudio, e patfa à l'altra vita~ 
A Carlo Rè di Napoi valomfò . . 
D'armi, ed'argeo.todao'conefeaJta. 

. De' Calzolari il Papol numerofo 
A la giuftitia wl con mano ardita, 
Carlo, va del'arce lor, per bauer mort~ 
Dato à l'adulter de la fua. Confotte. 

Vien translatato ne fa nobil~ Arc~ 
Di Dominico il corpo, alto, e fehcf"" 

J ~70 E del Ren ra!1!o l:acqua il Pont~ (alCS . l 

Di CafalccchlO, che da la pend"e . 
'J l7,I ' Lò fpicca,e al Venetian,c~'à noj~ b~r€a ' 

. N e véghi il gran p.cr Mar. vleta,e dJfdJce ~ 
',a72 Fondan Primaro m faccIa, e feco v'3.nno. 
~ . Ad a1front.ar~, e la,lllttoria n'hanno .. . ~ - Dd 

r- . 

J2 73 Del Podefià li fabriéa ifTorrazzo, 
Opra fiupenda, e d'artificio piena, 

12 74 E fopra gli vien pollo iI Campanazzo, 
<l.!!.aJ porge talhor gioia, e talhor pena: 

il 7S DI dote mjJJc: à vn nobil maritazzo, 
Scudi li dan ch"hor fqn le velli::ì pena. 

U 76 Mor'Entio, e in fan Domenico è fepulto, 
Ne le cui mura è il ['.lO Epitafio [culto. 

12 77 A Bologna Filippo Rè di Francia 
Viene, & porcia Odondo d'Inghilterra" 

12 78 E al BoIognefe, e al V (nrrian la lancia 
Depor fanno, e dar fine à la Ioi guerra; 
Poi ch'in quei tempi pari à la bIlancia. 
Ambi potcano nare in mare, e in terrai 
Con patto, cheà Bologna lì conceda 
Condurre il Grano, e pace ne fueceda. 

'J 2 81 Per le difcordie de' fuoi cittadìnj, 
Bologna fa ricorfoà Santa Chiefa; 

J 2 8 z E i Lambertazzi van fuor de' confini 
Con quei, ch'à la città faceanoolfefa. 

1283 Ma[onda Bologncfi, e Faentini 
Morti, oltre l'hauer fatto atTai dife[a: 
Onde per hauer [pento limi! fetta. 
La bella fella fan de la Porchetta. 

1300 Gode Bologna la (ualiberrade, 
Sotto la Santa Chiefa, e viue in pace~ 

'3 24 Ea tra Beltrando dentro la citta de 
E fondar~i vna r~cca lì compf~ce: 

1334 Ma {caccIato ne VJen per l'impietade 
Vf~ta à i citradin,.cui c!è non piace; 
Splanan la Rocca con ira. e furorej . 
E dc PepoJ Tadeo fan lor Sig oore" 

C .z Con 

. ' 



20 ' d apptaufo de' fuoi Cittadini. 
8 Con gran e , 

J 3 3 e e effo la città prudenteme.n~e, 
R gg 'ui la gloria par Gechm 

J 347 ~~~~l~i~~)e gran,duol cia~c~n ne {ente, 
8 A l'altra vita pa(fa Il Caldermr, n-

134 GianAnclreadott,orar~,&ecce' l ente, 
Li endo danni, & onte .. 

1349 E Fell~a tem 'n mano à Gian Vifconte. 
Vié cOlcgnata I 

. no de la porta del Pratello 
13 so :?P~~ficar GlOuanni vna Fortezza, (~Oi 

a e, , l io manda huom crudo, e e 
135 ( Pofcla l O e1

g 
Cittade in graue afprezza, 

nual pone a . bIlo 
~ '1' iranno em PIO, e ru e , 

13 5 ~ Si parte I no t an fcna ai allegrezza, 
Et entra con gr, ;dinal' Egidio, 

J 353 Del Popoi tutto, ,Il Ca d' fuffidio. 
Ch'alquanto la nfiora, e a . 

l . . o gli folda t1 

1354 S~~~~~iheò ~~f~~~:i. e fan gran da,nno. 
DI vinti rotti, e fraccaffatl, 

l 3 ~ 5 Ma vengon Ilr~ & in ruina vanno, 
Dal campo nOn .' , ti d ti 

, 6 Da 1'Albornotio I mUri fon 00 a _ 
'135 D 1'1fIpano Collegio, dou~ fia~no 

e, cl 'c dentro Vlcn tirato , 
'J3S7 TantlSt~ l~n~ll'c"nai che valevn fiato. 

Del NaUlg lO 1 A • , , , 

, R' d' Francia & VI dImora 
J 369 Vien Ca~l~ e. l r moUrarli grato, 

Alqua~tl glOrnJ, e P:al molto l'honora, 
'.390 Dona a Bologna, q 'I bel Veffillo ornato. 

De r Aurea fiamma ~l al s'adora 
'co ' Nono 1 qu 

J 39 ~ .~ BOnlraCl0 , 'li Ha e freno aurato 
' D'vn bel CorLier c?n e

l
, '01 fauore ' 

d 'l Bentluog lO c ~400 Fan ono'led, Bolopna entra Signo~e. 
Del Pop~ , ~ ._! --- ~ -'- -- --- 610-
- -- ~. --- ... 

SI 
1402 Glouanni primo Bmtiuogfi l'etiCo 

Viene da cruda) e difpietata mano. 
1403 De la cittade nel dominio è afeifo 

Gian Galeazzo Duca di Milano, 
I 404 R ella il prefidio fuo rotto, c conquifo. 

E Bologna al PaLlor ritorna in mano, 
r 406 E'l Cotfa Baldafi'ar degno Prelato 

Mandato vien da Roma per Legato. 

14°7 Vien'AleOandro <l!:!jnto quiui, emorc, 
Et in Bologna {errali il Condaue, 
E'l Cofi'a fatto vien nouo Pallore~ 
E datogli di Pietro in man la chiaue; 

r 4 I I La plebe vile i nobi! f caccia fuore. 
Ma vien punita di fue colpe graue. 

'4 ' 3 E'In queftaluceforgeJabcara 
Catherina dc' V igri à Dio sì grata~ 

1414 Vien' à Bologna il Papa,& Cardinale 
Fà Giacopo Ifolan, poi palfa à Lodi, 

r 4 15 Pofcia ritorna, & quanto à Pallor tale 
Couiéli,honor vien fatto,& d'a1ti,efodi 

14 r6 Muri fà circondar, con fcarpa vguale, _ 
Il Cafiei di GaJJiera, e dato i modi 

14 1 7 Di mantenerIo, elfendo groffo, e fortc, 
A Roma fe ne và con la (ua Corte. 

1418 Anton Galeazzo Bentiuogri, e Guido 
Pepoli col Canetol fuggir fanno 

J 4 19 Il gouerno, (cacciandol fuordeJ nido. 
E'l cafiel di Galliera à terra tranno; 

1420 Di nuouo i BoJognefi al fanto, e fido 
Pallor ricorron per vfdr d'affannq, 

J42r Con conditiCDo però, che non li faccia 
Fortezza alcuna à la cittade in faccia. 

ç 3 Man: 

, .' 
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'1422' Manda Martino Papa vn fuo legatO! 
Qgal fcaccia il Bentiuogli de~ confini, 

'142 3 Con gli altri, che fon feco nel trattato, 
Q!!ai fon da cento venti cittadini: 
Ma quello all' improuifo vien pigliato 
Da' parenti di quelli, e da' cugini; 
E à cafa del Canetoli fi fanno 
Nuoui Antian, che dura tutto l'A n no. 

'1428, Fanno pace col Papa nuouarnente, 
. , E per Legato vien Lutio de' Conti ;. 

l\1a non finifce l'annointieramente" 
Vedendo i Bolognefi à vb'idir pronti ~ 

'14 29 Il Canetol Battifta folameme 
È, che lui feguon CauaUieri, ceonti;; 

14lo Così lalfando quefto fertil ~iano , 
-Refta al CanetoJ,la cutade: m mano .. 

143. J Mor Martino, & Eugenio à lui fuccede . 
Nel Papal feggio ~ e'l Bolognefe torna. 

1432, Ad humiliarfi.à la Ròmana S,ede:. 
Ma vn'annoà pena in ta.l péfier foggor": 

1433 Ch'vn ftratagéma preparar lì vede, (na 
Q:!al ben per la città punto non torna.;; 

1434 Pw che'! L,egato di tirad'armata" 
Tcnta.inBologna del Gattamdata... 

1435, T0rn~ à l'a ~hiefa)e Baldafl"ar d'Offi/d.3: 
Gli manda, Il Papa, e Gafp .. uo da TodI,. 

1436 Hu-omini aml?i, mal~llg!~ ~ 9uai ,p guìd~ 
Tenoon Col crudcha. tn(huf, e frodl :: 

$43:7 Ma ;ien Fr~:cefc? SfL>r~aJ e }'hom.icida. 
BaldaJfar' fa, monr con firam modi ;, 

113 g Fugge il Todi,& Eugenio viene intato,. 
Et in. .8.010gn·a li ripofa. a lqu a n.to . S' 

1; 

1439 Si parte il Papi; e feneri à Ferrara,'J
1 

E~ al Palagio de la Signoria 
J' 440 DI farla Scarpa intanto lì prepara; 

E gli Officiali fon cacciati via, 
144 1 Per la loro ingordigia empia, &auara. 

E li crean dieci huomin di Balia. 
1443 E'l Picinin, famofo Capitano, 

Fan Generale, e dan Bologna in mano. 
J443 PartcfiNicolò, quì refl:a 11 figlio 

Fraccfco, qual lì [copre pien dprgogHo 
1444 Ve.rfo de'cittadini, onde l'artiglio 

Gh pone addolfo Anntbal Bétiuoolio» 
1 445 E ~on molt' altri lo manda in effigÌio, 

POI clfo de la porta dentro il foglio 
1446 De Canetoli è vccifo, e ad efsi à terra 

Tratto è le cafe,. e [penti de la terra. 

1447 Vien' à Bol'ogna"da la NobiItade 
Condotto, Sand, già d'ErcoI figliuolo. 

1448 De' BentiuogIi, qual ne la cittade 
Di Fjorenza faceua il Lanaiuol0. 

1449 E Tutor fatto, per fua gran bontade. 
Di Giouanni Secondo, vnico, e folo 

145 0 D'Anniballìglio ,ed è di tal valore, 
Che regge la città con molto honore. 

1462 Muor Santi, e la città ne le man rella 
Di Giouanni, e ciafcun s'inchina à lui" 

1463 Qual fonda vn tal Palagio.à la fua Ge
Che di tai non hà Italia forre dui. (fra" 

)4-64 Muor la beata Catherina , e feRa 
Fà il cielo, e latra imerra il corpo à nuio, 

1$06 V à il Bentiuogli di Bologna fuore, 
V' tem uto fù già" come Sjgnore,. 

Entta 
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J5o~4~ntra ne la città Giulio SecondO; 
E crea di quarant'huomini il Senato," 

1508 PoCcia ritorna quì l'anno fecondo, 
E Antonio Sauonefe per Legato 

J 509 Q!!ì lafda , il qual ne và poco giocòào; 
E per Gou~rnator di quefio fiato (gio, 

i 5 f o Refia Lorézo Fiefchi huom di gran pre
Che nel Pratelloà fuoi roda il Collegio 

J 5 I J Ne la città introdotti nuouamente 
Vengono i Bentiuoglillic il legato 

1512 Via fugge, & ti ne fon l'anno feguente 
Scacdati, e'Ilor Palagio ruinato, 

I 5 13 Per gouerno ne viene imman tinente 
De' M~dici Giouanni, che fcampato 

15104 A Francefi era, qual ne la gran rotta(t2. 
Di Rauéna hauean prefo, & altri in frot 

J 5 15 Vien'à Bologna il Decimo Leone, 
E dopò lui Francefco Rè de' Franchi, 
Con la fua corte, & ogni fuoBarone 
Per negotio de' fiati, hauendo franèhi 

J 5' 16 I Milanefi, & ambi d'vnione 
Si parton, ne in Bologna vengon machi 

J 5 17 I trauagli, in fai tempi, e molti regni 
Sifcoprono nel ciel di timor degni. 

r 5:n More Lcon, [uecede Adrian Sefio, 
Ma pocoviue, e gran rumor fi fente 

-1523 Per tutta Italia, com'è manifdlo, 
E à lui fuccede il Settimo Clement~, 

J 527 Palfa Borbon'i monti ardito, e prefio, 
E prende Roma, ed elfo finalmente 

I S 28 Efiintorefia frà fua gente armata, 
Sotto le mura d'vn'archibugiata. 

Viea 

3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 14 
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'5 1 9 Vieo Clemehteà Bologna, & di Corona 
Orna le chiome à Carlo, & iui corre 

r 5 30 Ognt Duca, ogni Prencipe, e gli dona 
D' Imperator' il titolo, e ogni torre 

1530 Sonar fi [ente à fella, e ogni perfona 
Gioifce, e poi trattato quant'occorre; 

153 [ A Roma torna con la Chierefia 
• Clemente, e Carlo à Mantoua s~jnuia~ 

153 ~ Torna di nouo il Papa, e torna Carlo 
Con Cardinali, Vefcoui, e Prdati~ 

1533 Et di Milano, e Mantoa ad honorarIo 
Vengono i Duchi, e quindi fon trattati 

1534 Gli accordi,e [péto in tutto il crudo tarlo 
Che gli rodeua per ragion de'fiati, 

1$35 Torna Clemente à la Romana Sede, 
E more, e Paolo Terzo à lui fu,cede. 

~ '5 3 6 Vicn per Legato-Gian Maria del Monte' 
E de la Rota crfan gli Auditori, 

1540 PoiP.101 Terzo con allegra fronte 
Con Ercoi di Ferrara, e più Signori 

J 541 S'adunan quiui, e fan palefe, e pronte 
Le voglie lor, & efiirpar' i Mori 

1542 Concludono, c fan lega per l'Imprefa 
D'Algieri, aue tutti han la mente accefa~ 

J 54 ~ Torna Paolo à Bolognai, & aPiacenza. 
Pa(fl, poi torna à Roma per Ferrara; 

1544 Di li UOIiO torna con la fua prefenza, . 
E vi à B'.l(feto ,e à Carlo QQ!nto chiartb 

'545 Fà la fua mente, e d'indi fà partenza, 
E torna à la cittade à lu' .sÌ cara, 

J) 47 E vien da Trento à FeHifla il ConcigH~ 
~ Ponato, ma dipoi mutan configho. ---- --- .. -- ---- ----- -- - Mtwa' 
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J S 49- . Mor PaoI Terzo, etI gra cocilio à Trétò 

Faffi, con gran concorro d! Prelati. 
r 5 SO Guido del Mote, huo d'altoeCperiméto 

Eletto vien nel numer de' Prelati. 
1555 Mor quello bu6 Pallor', egra Ccotento 

la{fa nel cor di tutti i letterati. 
1556 Succede à lui Marcel, ma capa poco; 

Et il Caraffa Paol entra in [uo 10eo. 

1560 More il Caraffa, e vicn da tutti eletto 
11 Medici, Pio Quarto poi chiamato, 

I) 6 I Q!!.aI manda 1> gouerno in fio dillretto 
Di Narni Monfignor Pietro Donato. 

1562 QQ.al' i Banchi, e le Scale fino al tetto 
Tutte rifiaura con lauoro ornato. 

1563 Fà di Netuno la F6tana belIa, 
Cui forli altra non è fimi!' à quelIa~ 

1566 MorPio QQ.arto. evié creato il Quin-' 
Et à Bologna mutali il gou ern o . (to. 

1570 Gran carellia fuccede in quefio cin (O: 

Ood'il Pouer gra duol n'hà ne l'interno 
I S 71 Vié quello buon Pafior di vita eflinto. 

'Gregorio eletto vien dal Rè fuperno, 
.' 5 75 Il qual la fanta Porta apre, e diferra, 

Riforma l'Anno,c tien la Pace in terra.' 
J S 76 Concede à BoIogneu i fanti doni 

Del Giubileo, onde ciarcun v'accorre; 
J 577 Forma collegi in varie Regioni, 
, Dota Donzelle, e l'auaritia abborre. 
J 5 80 Il mal, che viene à pecore, e cafironi 

Molti à Bologna in terra vicn' à porre. 
I ~ 85 Spira Gregorio, e fà del cielo acquilto, 
. EdiPietr'hàlechiì1ui dQ.u.intoSill:o. 

-- - .. '. I:;on~ 

, 

'iSS, F?nd~jnBològna; per1iMucb;gja~1 
'. S.fio, 11 collegio, ù Jtan molti Studenti. 

, J 590 .f\1uore, e fuccede, eIetto da' Rmnani, 
Vrban, ma poco regna fra' viuen ti • 

J '91 La careLHa. s'accampa in quelli praoi, 
E d.t la Fame molti rellall fpenti, 

'! 59 1 Fan Cleméte Pallor, fendo'l Sfondrato 
Et Innocenzo Nono al ciel volato. 

'I S9 7 ~ien ~leme!lte à Bologna, dopo fatto 
L acq UJll:o d, Ferrar a, e vi foo-o-ioroa 
Tre giorni foli) ~ pofcia preO:~~ e ratto, 
Con g~an trionfo à Roma Ce ne torna: 
Onde JD memoria di li nobil fa tro 
I ~Jggi (il cui ij>lendor Fellina adorna) 
. DJ far correre vn Palio di Broccato 

(. Ogn'.ano in fimi! giorno hall' orl:finato, 

') 602 Partefì Orario Spinora con grande 
Honor, cinque anni hauédo gouernato 
Bologna, à e lui fuccede in queLle bade 
Mar6Iio Landrian,degno Pr~lato. 

1605 Er al prefenre in lei fne grafie fpande 
E fauor, l~muariCsimo Legato ' 
Mont'Alto Cardinale, à quella etate' 
'De'Virtuoli largo Mecenate. ' 

MarClemente, epoi vien fatto Leone 
Medici Pap2,. ma da morte efiinto 
In breue refia, e fuI feggio fi pone 
Di Pietro, il Pafior fanto PaoJ Quinto; 
p .utdi il Landrian· ) e à la maggiore . 
Sua Terra, &al gouernovien·accintG 
M0l16gnor Sangro,nobH', e pregiato. 
~~l cui tempo finifc.o il mio Trattato. -. ----"- ------- -- ---- _.- !kl ' 
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4 ,1' L 'E'TT,O:.R L , 
H o R l' òp~~ pIi r:otabili , ch' in effa 

Son-ttllutnu'te Je tutti gli accidentj~ 
Dal tempo, che nel numero fù me/fa 
De le Colonze ,fin' à i dì prefenti J 

Haue el'dito; e quante volre oppre/fa 
Sia (tat a , e quanto anchor' à 'Var, e genti 
Polt' habbia Il morfo colfuo granvalore~\ 
Ornando fe d: gto;aJ e difel~n,do..re • 

E perche molu Hdl'Oriografi fanno
Ne. i loro A1Inati qualche diferenztt, 
Che quel 'Vuoi, che vna cofa fia u·pn'anftO, 
Occorfa, quefto vll <lltra, però lenza 
Gufto ti Lettor ne refla , ne gli danno, 
come lor fi douYla, ferm:l credenza. 
A l' Al~ertl io m'appiglio J e /bò per buo11.!J;, 
.E 4ei'opr4, e dI me'VlfocClo dono,. 

J L F l NE. 
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